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Verbale del 23/04/2026 
 

In data 23/04/2026, presso la sede dell’OIV al palazzo Li Madou della Regione Marche e tramite 

collegamento telematico, si è riunito l’Organismo per l’approvazione della Relazione dell’Organismo 

Indipendente di Valutazione (O.I.V.) sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione, 

trasparenza ed integrità dell’ATIM per l’anno 2025.  

La relazione in allegato costituisce parte integrante del documento ed è stata elaborata dall’OIV, con 

il supporto istruttorio della struttura tecnica permanente.  

 

La relazione, fatta in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 14 c.4 lettera a) e g) del D.lgs. 

150/2009 e ss.mm.ii., tiene conto delle Delibere CIVIT 4/2012, 6/2013 e 23/2013 e delle linee guida 

del Dipartimento Funzione Pubblica n. 2/2017 e n. 4 e 5/2019. 

 

Ai fini dell’elaborazione della Relazione, l’OIV della Regione Marche ha tenuto conto altresì di quanto 

emerso nell’incontro intervenuto il 14 marzo 2025 con il Direttore dell’ATIM e dei contatti in seguito 

intervenuti durante le diverse fasi del ciclo della performance; ha, infine, esaminato la 

documentazione predisposta dalla STP, in collaborazione con i responsabili dell’ATIM. 

 

Tutto ciò premesso l’OIV approva all’unanimità la relazione in oggetto. 

 

La presente relazione è inviata all’Organo di indirizzo politico-amministrativo, è redatta in formato 

aperto e dovrà essere pubblicata sul sito istituzionale dell’amministrazione, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 

 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
 

Prof. Stefano Marasca 
Dott.ssa Loreta D’Arenzo 
Dott. Mauro Giustozzi 
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Relazione dell'Organismo Indipendente di valutazione (O.I.V.) 
sul funzionamento complessivo del sistema di valutazione, trasparenza ed integrità dei controlli 

interni dell’Agenzia per il Turismo e per l'Internazionalizzazione delle Marche (ATIM) - Anno 
2025 – articolo 14, comma 4, lett. a) del D.lgs. n.150/2009 

 

In premessa si ricorda che l’OIV, istituito con L.R. n.22/2010, è ora normato dall’art. 24 della L.R. 
n.18/2021 che al comma 1, prevede: “Allo scopo di sovrintendere al funzionamento complessivo del 
sistema di valutazione, dei controlli interni, della trasparenza e dell'integrità, è istituito l’Organismo 
Interno di Valutazione (OIV) di cui all'art. 14 del d.lgs. 150/2009”. L’OIV della Regione Marche è unico 
sia per la Giunta Regionale, che per le Agenzie (ARS, ARPAM, ATIM e ASSAM), gli Enti Dipendenti 
(ERDIS, ERAP), nonché l’Assemblea Legislativa della Regione Marche; ad esso è attribuita inoltre la 
valutazione degli Enti del Servizio Sanitario Regionale. L’Organo attualmente in carica è stato 
nominato con DGR n. 1240 del 07/08/2023 e Delibera Assemblea Legislativa n. 374 del 05/09/2023. 

La finalità della presente relazione è l’analisi, dello stato attuale del funzionamento complessivo del 
sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni, evidenziandone i punti di forza e 
di debolezza, al fine di presentare proposte per sviluppare ed integrare ulteriormente il sistema, così 
come previsto dall’art. 14 c. 4 lettera a) del D. Lgs. 150/2009 e ss.mm.ii. 

L’ATIM è stata istituita con la legge regionale n. 35 del 13 dicembre 2021, con la finalità di 
promuovere il posizionamento del brand e della destinazione Marche sui mercati nazionali e 
internazionali, favorendo la valorizzazione del territorio e del sistema produttivo regionale, nonché 
l’integrazione tra il brand istituzionale delle Marche e i marchi privati riconosciuti a livello nazionale 
e internazionale. 

Alla luce dell’evoluzione organizzativa intervenuta nel corso del 2025 e nel primo scorcio del 2026, 
la presente relazione aggiorna il quadro già delineato per il 2024, evidenziando i progressi compiuti 
dall’ATIM nel consolidamento del proprio assetto amministrativo, nonché le persistenti criticità. 

Nel corso del 2025 l’Agenzia ha rafforzato la propria struttura organizzativa mediante l’assunzione 
di n. 4 unità appartenenti all’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (D/AF), segnando un 
primo significativo passaggio dalla fase di avvio a quella di consolidamento operativo. 

 

Alla chiusura dell’esercizio 2025, l’assetto organizzativo dell’ATIM risulta così composto: 

n. 1 Direttore; 

n. 1 Revisore; 

n. 3 unità di personale in assegnazione funzionale temporanea dalla Regione Marche (n. 2 Area 
Istruttori e n. 1 Area Funzionari EQ); 

n. 6 unità di personale dipendente dell’Agenzia (n. 2 Area Istruttori e n. 4 Area Funzionari EQ). 

Nel complesso, si rileva un rafforzamento della componente interna dell’Agenzia, con una 
progressiva riduzione dell’incidenza del personale in assegnazione temporanea, elemento che 
contribuisce a una maggiore stabilità organizzativa. 
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Con riferimento al 2026, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026–2028, approvato 
con Decreto del Direttore n. 21 del 27 gennaio 2026, evidenzia tuttavia la necessità di un ulteriore 
adeguamento della dotazione organica, al fine di garantire la piena coerenza tra assetto 
organizzativo ed esigenze funzionali dell’Agenzia. 

Adotta un sistema contabile esclusivamente di tipo economico-patrimoniale. Nel corso del 2025, 
con D.D. n. 122 del 28/05/2025 è stato approvato il bilancio di esercizio, comprensivo della relazione 
dell’attività svolta per l’anno 2025. 

 
Ciclo della performance 

Nel corso del 2025 l’Agenzia ha compiuto un significativo avanzamento nel processo di strutturazione 
del ciclo della performance, superando una delle principali criticità evidenziate negli anni precedenti. 
In particolare, con l’adozione del PIAO 2025–2027, l’ATIM si è dotata per la prima volta di uno 
strumento programmatorio completo, comprendente in modo integrato le diverse sezioni relative 
alla performance, all’organizzazione, al capitale umano e alla prevenzione della corruzione e della 
trasparenza. 

Tale evoluzione ha consentito di rafforzare il collegamento tra obiettivi strategici e operativi, nonché 
di migliorare la coerenza complessiva tra programmazione e gestione delle risorse. 

Nel corso del 2026, anche alla luce dell’approvazione del PIAO 2026–2028, si osserva un ulteriore 
consolidamento del ciclo della performance, con un progressivo affinamento degli strumenti di 
programmazione e una maggiore integrazione tra le diverse componenti del sistema. 

Permangono tuttavia alcuni elementi di criticità. In particolare, l’Agenzia non dispone ancora di un 
proprio Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMVP), continuando ad applicare 
quello adottato dalla Regione Marche. Tale circostanza, se da un lato garantisce coerenza con il 
sistema regionale, dall’altro limita il grado di autonomia dell’Agenzia e la piena adattabilità del 
sistema alle specificità organizzative e funzionali dell’ATIM. 

Nel complesso, il ciclo della performance può ritenersi in una fase di progressivo consolidamento, 
con miglioramenti significativi sotto il profilo programmatorio, ma con margini di sviluppo ancora 
rilevanti sul piano dell’autonomia e della piena strutturazione del sistema. 

 
Monitoraggio degli obiettivi e risorse strumentali di supporto 
 

Nel corso del 2025, l’Agenzia ha progressivamente consolidato le attività di monitoraggio degli 
obiettivi, con particolare riferimento a quelli assegnati al Direttore, rafforzando la periodicità e la 
qualità delle attività di reporting. 

In continuità con quanto già avvenuto negli anni precedenti, l’ATIM ha fatto ricorso alla piattaforma 
regionale SiMoVE2 per la gestione del ciclo della performance. L’utilizzo di tale strumento ha 
consentito una maggiore sistematizzazione delle informazioni e una più strutturata attività di 
rendicontazione, sia in fase di monitoraggio infra-annuale sia in sede di consuntivazione finale. 
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Permane tuttavia una criticità di natura tecnica legata alla mancata integrazione tra il sistema di 
gestione della performance e il sistema di protocollazione, che ha reso necessario il ricorso a modalità 
alternative di trasmissione (PEC), con conseguenti inefficienze operative. 

Nel corso del 2026 si rileva un ulteriore miglioramento delle attività di monitoraggio, con una 
maggiore puntualità nella trasmissione dei report e un progressivo affinamento degli strumenti di 
controllo. 

Resta tuttavia confermata una criticità strutturale già evidenziata: l’Agenzia non dispone di una 
propria Struttura Tecnica Permanente, continuando ad avvalersi, ove possibile, del supporto delle 
strutture regionali. Tale assetto limita la piena autonomia dell’ATIM nella gestione del ciclo della 
performance e delle attività di controllo interno. 

Nel complesso, il sistema di monitoraggio risulta in fase di consolidamento, con elementi di 
miglioramento sotto il profilo operativo, ma ancora caratterizzato da una significativa dipendenza da 
strutture e strumenti regionali. 

 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
 

Il 2025 rappresenta un passaggio particolarmente significativo nel processo di strutturazione del 
sistema di prevenzione della corruzione e della trasparenza dell’Agenzia, segnando il passaggio da 
una fase iniziale ad una configurazione progressivamente più organica. 

A seguito delle criticità rilevate negli esercizi precedenti, l’ATIM ha avviato un percorso di 
adeguamento al quadro normativo di riferimento, in particolare alla Legge 190/2012 e al D.Lgs. 
33/2013. In tale contesto, con decreto del Direttore n. 12 del 22/01/2025 è stato nominato il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e il sistema è stato 
formalizzato nella Sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2025–2027. 

Nel corso del 2025, anche a seguito del rafforzamento della struttura organizzativa dell’Agenzia, si è 
proceduto ad una revisione degli assetti interni con redistribuzione dei carichi di lavoro, che ha 
comportato la nomina di un nuovo RPCT nella persona della Dott.ssa Loredana Lattanzi, in 
sostituzione del precedente incaricato. Tale avvicendamento, pur rientrando in un processo di 
riequilibrio organizzativo, evidenzia l’esigenza di assicurare continuità e stabilità a una funzione 
centrale nel sistema dei controlli interni. 

Sul piano istituzionale, l’Agenzia ha inoltre aderito al modello di cooperazione promosso dalla Regione 
Marche, autorizzando la sottoscrizione del Protocollo d’intesa approvato con DGR n. 787 del 
26/05/2025. Tale iniziativa, coerente con il Protocollo sottoscritto nel 2023 tra ANAC, Ministero 
dell’Interno e Regione Marche, è finalizzata al rafforzamento delle attività di prevenzione della 
corruzione e delle irregolarità nell’utilizzo delle risorse pubbliche, anche attraverso forme strutturate 
di coordinamento, quali il tavolo tecnico permanente tra i RPCT degli enti coinvolti. 

Accanto a tale dimensione di carattere sistemico, l’Agenzia ha rafforzato anche gli strumenti operativi 
di prevenzione, in particolare nell’ambito dei contratti pubblici. In attuazione dell’art. 1, comma 17, 
della normativa anticorruzione, è stato aggiornato il “Patto di integrità”, già adottato nel 2023, al fine 
di adeguarlo al mutato quadro normativo introdotto dal D.Lgs. 36/2023 e agli aggiornamenti del Piano 
Nazionale Anticorruzione. L’aggiornamento del Patto di integrità assume particolare rilievo in quanto 
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ne è stata prevista l’applicazione generalizzata nelle procedure di affidamento, con il rafforzamento 
delle misure in materia di prevenzione dei conflitti di interesse e l’introduzione di specifiche 
attestazioni negli atti di gara e nei provvedimenti di affidamento. 

Nel corso del 2026, si rileva un ulteriore sviluppo del sistema, con un progressivo miglioramento della 
strutturazione della sezione “Amministrazione Trasparente” e della pubblicazione dei dati, anche 
attraverso l’attivazione del sito istituzionale dell’Agenzia e una maggiore sistematizzazione delle 
informazioni. 

Permangono tuttavia alcune criticità. In particolare: 

-la pubblicazione delle informazioni non risulta ancora pienamente completa e conforme alla 
struttura normativa; 

-si evidenziano margini di miglioramento nella tempestività degli aggiornamenti; 

-il sistema, pur rafforzato, presenta ancora elementi di dipendenza dalle strutture e dagli indirizzi 
regionali; 

-la recente riorganizzazione della funzione RPCT rende necessario consolidare nel tempo la continuità 
operativa e il pieno esercizio delle funzioni di presidio. 

Nel complesso, il sistema della trasparenza e della prevenzione della corruzione può essere valutato 
come in fase di sviluppo strutturato e progressivo consolidamento, caratterizzato da un significativo 
rafforzamento sia degli strumenti di coordinamento istituzionale sia dei presidi operativi, pur 
permanendo margini di miglioramento in termini di stabilità organizzativa, autonomia e piena 
attuazione degli obblighi di trasparenza. 

 
Formazione, valorizzazione del Personale e pari opportunità 

Con riferimento alle politiche di formazione e valorizzazione del personale, nel corso del 2025 non 
si registrano ancora sviluppi significativi per quanto riguarda il personale dipendente direttamente 
dall’Agenzia. 

In particolare, mentre il personale regionale in assegnazione funzionale temporanea ha continuato 
a beneficiare delle attività formative organizzate dalla Scuola di Formazione della Pubblica 
Amministrazione regionale, i dipendenti ATIM non risultano ancora inseriti in modo strutturato nei 
percorsi formativi, nonostante la presenza di accordi e convenzioni con la Regione Marche che 
prevedono tale possibilità. 

Nel corso del 2026 si rileva tuttavia un’evoluzione positiva, con l’avvio di interlocuzioni formali 
finalizzate a garantire l’accesso del personale dell’Agenzia ai percorsi di formazione obbligatoria 
organizzati a livello regionale. In particolare, l’ATIM ha richiesto la partecipazione del proprio 
personale al programma formativo annuale di 24 ore previsto per il 2026, con riferimento agli ambiti 
individuati nel PIAO regionale 2026–2028, tra cui: 

-le attività di semplificazione, digitalizzazione e trasparenza dei processi amministrativi; 

-il rafforzamento dell’azione amministrativa. 

Tale iniziativa rappresenta un primo passo verso l’integrazione del personale ATIM nei sistemi 
formativi regionali e appare coerente con l’esigenza di rafforzare le competenze interne, anche in 
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relazione agli obblighi normativi in materia di trasparenza, prevenzione della corruzione e gestione 
amministrativa. 

Permangono tuttavia alcune criticità, legate al ritardo con cui si è avviato il processo di 
strutturazione della formazione per il personale dell’Agenzia, nonché alla necessità di definire in 
modo stabile e continuativo un piano formativo dedicato. 

Nel complesso, le politiche di formazione e valorizzazione del personale possono essere considerate 
in una fase iniziale di sviluppo, con segnali positivi per il 2026, ma ancora non pienamente 
consolidate. 

 
Raccomandazioni e azioni di miglioramento 

L’OIV ha verificato la realizzazione di parecchie delle azioni auspicate nella scorsa relazione, a partire 
da quelle relative al piano di fabbisogno del personale approvato nell’ambito del PIAO 2025-2027, a 
quelle in tema di performance, di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

Prende atto di alcune difficoltà ancora da superare, in particolare con riferimento all’aspetto 
formativo.  

Permangono le raccomandazioni già espresse lo scorso anno e connesse con la necessità di 
predisporre una propria Relazione sulla performance, la definizione di un SMVP personalizzato e la 
costituzione di una STP, composta da professionalità adeguate o opportunamente formate per 
garantire il giusto supporto a tutte le attività connesse. 

 
Descrizione delle modalità del monitoraggio dell’OIV 

L’OIV ha svolto le proprie attività di verifica principalmente attraverso le seguenti modalità: 

- sedute collegiali per via telematica, le quali hanno avuto cadenza mediamente mensili, svolte 

alla presenza e con il supporto della Struttura tecnica permanente della Giunta regionale e, a 

seconda degli adempimenti da attuare, è avvenuto l’incontro con i Referenti competenti. 

- attività svolta di analisi dei documenti inviati dai responsabili ATIM e stesura di relazioni. 

 
Si rileva che le schede di cui agli allegati della delibera CIVIT n.23/2013, a supporto della presente 

relazione, sono conservate agli atti presso la Segreteria tecnica permanente della Regione Marche. 
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